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INTERROGAZIONI

Mercoledì 29 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Raffaele Volpi.

La seduta comincia alle 9.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

5-01742 Businarolo: Sullo svolgimento della gara

pubblica per la futura concessione in appalto del

circolo unificato dell’Esercito di Verona.

Il sottosegretario di Stato Raffaele
VOLPI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1), precisando che, per la sottoscri-

zione del contratto di concessione dei
servizi del Circolo unificato dell’Esercito di
Verona, occorrerà attendere i tempi pre-
visti dalla normativa al fine di consentire
la presentazione di eventuali ricorsi.

Francesca BUSINAROLO (M5S) si di-
chiara soddisfatta per la risposta che dà
assicurazioni sull’avvenuta aggiudicazione
della gara e sul rispetto delle prescrizioni
normative contenute nel codice degli ap-
palti.

Osserva che le preoccupazioni sorte a
motivo dell’affidamento temporaneo dei
servizi del Circolo ad una ditta il cui
titolare aveva precedenti penali sono state
fugate dall’operato del dicastero che ha
agito con trasparenza e manifesta, dunque,
il proprio apprezzamento.

5-01836 Iovino: Sul ritardo del ripristino del presidio

dell’Arma dei carabinieri nel comune di Nola.

Il sottosegretario di Stato Raffaele
VOLPI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).
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Luigi IOVINO (M5S) ringrazia il rap-
presentante del Governo per la risposta
che conferma l’impegno del dicastero della
Difesa nel cercare di riportare all’interno
del territorio del comune di Nola un
presidio dell’Arma dei carabinieri.

Fa presente come la comunità locale
necessiti di una stazione dei carabinieri ed
auspica che le difficoltà legate alla riallo-

cazione nelle nuove sedi a suo tempo
individuate possano essere presto risolte.

Gianluca RIZZO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.45.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01742 Businarolo: Sullo svolgimento della gara
pubblica per la futura concessione in appalto del circolo unificato

dell’Esercito di Verona.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto in discussione l’interrogante,
nell’evidenziare alcuni aspetti riguardanti
la passata gestione del Circolo Unificato di
Verona, chiede al Ministro interrogato di
conoscere, « ... quali iniziative di compe-
tenza, anche di carattere normativo, in-
tenda porre in essere al fine di garantire
massima trasparenza allo svolgimento
della gara pubblica per la concessione
triennale in appalto del circolo unificato
dell’Esercito di Verona... ».

In merito alla specifica questione posta
in evidenza, si sottolinea che la gara per
l’affidamento dei servizi presso il Circolo
Unificato di Verona è stata condotta con-
formemente alle prescrizioni del Codice
degli Appalti, di cui al decreto legislativo
n. 50 del 2016, avuto riguardo anche alle
particolari verifiche, a carico della sta-
zione appaltante, dei motivi di esclusione
degli operatori economici dalla partecipa-
zione a una procedura d’appalto o con-
cessione, elencati dettagliatamente all’arti-
colo 80 del citato decreto legislativo.

Al termine della relativa procedura, la
Direzione di Intendenza del Comando
Forze Operative Nord, in data 2 maggio
2019, ha aggiudicato l’esperimento di gara
per l’affidamento dei servizi alla ditta
ERGON SERVICE SOC. COOP.

Al riguardo, si specifica che l’articolo
32, comma 9, del citato Codice degli Ap-
palti, prevede che « il contratto non può
comunque essere stipulato prima di tren-
tacinque giorni dall’invio dell’ultima delle
comunicazioni del provvedimento di ag-
giudicazione ».

La norma ora in esame fa riferimento
al cosiddetto stand still sostanziale e il

termine di trentacinque giorni è stato
coordinato con il termine di ricorso giu-
risdizionale di trenta, allo specifico fine di
evitare la stipulazione del contratto in
pendenza di giudizio.

In ragione di ciò, per la sottoscrizione
del relativo contratto di concessione, oc-
correrà far trascorrere tale periodo di
tempo, normativamente previsto, per con-
sentire la presentazione di eventuali ri-
corsi, per l’acquisizione della documenta-
zione di rito e per la verifica dei requisiti
della ditta aggiudicataria.

Con riferimento, infine, alla trasparenza
nei contratti pubblici aventi ad oggetto i
bandi di gara per l’affidamento in conces-
sione dei servizi, si evidenzia che, al fine di
scongiurare il verificarsi di conseguenze ne-
gative derivanti dall’interruzione dei vari
servizi presso il Circolo in parola, in data 16
agosto 2018 veniva determinato, mediante
trattativa diretta, l’affidamento per un pe-
riodo di n. 4 mesi alla ditta Sorico S.r.l. in
quanto già concessionaria del Circolo Unifi-
cato di Bologna e disposta a subentrare im-
mediatamente ed alle medesime condizioni
contrattuali della ditta uscente (il relativo
atto negoziale è stato sottoscritto in data 4
settembre 2018, con scadenza 4 gennaio
2019).

In merito, la ditta Sorico S.r.l., che nel
suddetto periodo ha sempre dimostrato
serietà e puntualità nell’assolvimento dei
propri obblighi nei confronti della Difesa,
è stata soggetta a tutte le verifiche di
idoneità previste dalla legge (Documento
Unico di Regolarità Contributiva, visura
camerale, certificazione antimafia, casel-
lario giudiziale, ecc.).
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01836 Iovino: Sul ritardo del ripristino del
presidio dell’Arma dei carabinieri nel comune di Nola.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante, con l’atto in
esame, richiama i contenuti della risposta
fornita al question time discusso presso
questa stessa sede il 30 ottobre 2018.

Nel confermare quanto integralmente
rappresentato in quell’occasione, riguardo
allemotivazioni alla base del ritardo che non
ha consentito, a tutt’oggi, la riallocazione
della Compagnia e della Stazione dell’Arma
dei Carabinieri di Nola nelle nuove sedi a suo
tempo individuate, il Comando Generale
dell’ArmadeiCarabinieri ha riferito la situa-
zione attuale allo stato degli atti.

Nello specifico, già dal mese di novembre
2018, in linea con quanto precedentemente
affermato a ottobre, sono stati occupati i 6
alloggi di servizio collocati in uno stabile di
proprietà privata, sito in Cimitile e per il
quale il Ministero dell’interno corrisponde
un canone di locazione annuo pari a
29.139,70 euro.

Per quanto concerne, invece, l’atto di
locazione di un immobile di proprietà
dell’INAIL nel Comune di Nola, che ne-
cessita di interventi di adeguamento infra-
strutturale e dove saranno collocate la
zona operativa e un ulteriore alloggio di
servizio, le relative procedure di stipula
sono tuttora in corso, a cura della com-
petente Prefettura di Napoli.

In particolare, rispondendo nel merito
del quesito relativo al ritardo della « ri-
collocazione », faccio presente che il citato
Ente pubblico previdenziale non ha accet-
tato, al momento, il canone congruito
dall’Agenzia del Demanio, pari a 78.400
euro annui, richiedendo un importo più
alto (per l’esattezza 92.217,45 euro annui).

Al riguardo, devo osservare che l’accet-
tazione del canone è un atto dal quale non
si può prescindere per il rilascio del
« nulla osta » da parte del Ministero del-
l’interno.
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